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Il Comune 
e le imposte 

Quando ci presentammo agli 
elettori, nel 1946, il nostro pro
gramma amministrativo prevede
va • l'esecuzione di una serie di 
lavori e di opere pubbliche che 
permettessero a Firenze — allora 
uscita da poco con vaste distru
zioni dalla guerra — di tornare 
alla normalità, con tutti i suoi 
servizi e i suoi impianti, e con 
tutte le sue ferite risanate. Un 
punto specifico del programma 
proponevamo, però: che le spese 
del risanamento dovessero gra
vare sulla cittadinanza non iu 
modo indiscriminato, ma secondu 
un sistema tributario il quale col
pisse a fondo i grandi redditi e 
alleviasse per quanto possibile i 
redditi più modesti e specialmente 
quelli di puro lavoro. 

Nel periodo prefascista i vari 
rappresentanti dei diversi grup
pi si erano alternati al comune, 
per farne strumento di soddisfa
zione di determinati interessi (i 
più onesti si erano dovuti limi
tare a non far nulla): il periodo 
podestarile, poi, fu addirittura 
quello che vide convergere al co 
mune tutti gli interessi delle ca
ste più retrive coalizzate. Il ri
sultato era stato quello di far 
estendere e migliorare la città 
(quando fu fatto, s'intende) a spe
se delle classi lavoratrici e col 
minimo sacrificio possibile delle 
classi dirigenti. Attraverso i pro
pri emissari, queste erano infatti 
riuscite sempre a sottrarsi ai gra
vami tributari, almeno in gran 
Sarte. La stessa organizzazione 

egli uffici addetti agli accerta
menti, quando fummo eletti, ri
sentiva di questa impostazione 
data per decenni e decenni alla 
politica tributaria del comune. 

Perciò si dovette cominciare da
gli strumenti essenziali: gli uffici 
e il personale addetti a questo 
servizio, per operare una vera e 
propria riforma tributaria. Biso
gnava smettere di spremere de
naro dai lavoratori e cominciare 
invece ad andare a cercarlo là 
dove era accumulato. Per il pri
mo anno di esercizio la cosa non 
fu facile, m a nei successivi le 
sperequazioni più vistose andaro
n o via via scomparendo e quando 
fu soppressa l'imposta sul valore 
locativo,, per essere sostituita dal
l'imposta di famiglia, una revi
sione generale dei redditi permise 
di passare ad un vaglio severo 
tutti gli imponibili. E qui entra
no in campo i nuovi metodi in
trodotti, per adottare una . giu
stizia sempre maggiore e per elì-
minare le evasioni. Per il primo 
scopo, il comune si è servito lar
gamente dei contatti dirotti con 
le categorie interessate, tramite 
le rispettive organizzazioni e c iò 
non solo p e r i lavorato!.' salariati 
e stipendiati, ma anche per la 
categoria degli artigiani, c h e a 
Firenze è una fra le più nume
rose: Per i due obiettivi congiun
ti, ri si è valsi largamente dei 
Consigli tributari, organi consul
tivi composti di rappresentanti di 
tutte le categorie: una delle più 
valide .conquiste della democra
zia in materia di tributi. 

Il lavoro compiuto è stato fa
ticoso, non privo di difficoltà, an
che assai irte, ma i risultati sono 
stati brillanti. Nel 1950, 104.722 
famiglie di lavoratori di ogni ca
tegoria hanno pagato in media 
223 lire ciascuna di imposta di 
famiglia, mentre 310? famiglie di 
grossi e medi redditieri hanno pa
gato in media per Io stesso titolo 
64.734 lire ognuna. Fra queste, 10 
sole famiglie pagano un'imposta 
del 15 per cento sul reddito, che 
supera i 6 milioni; 67.000 fami-

f lie pagano un'imposta pari al-
1 per cento del proprio reddito, 

che è bassissimo. 
Sulle pelliccerie e profumerie 

e sui preziosi si è cercato poi di 
far gravare maggiormente le im
poste di consumo. -

E qui si apre il confl itto fra le 
Amministrazioni democratiche e 
il governo antidemocratico. Obiet
tivo dei comuni popolari sareb
b e infatti quello di raggiungere 
una sempre maggiore autonomia, 
per aumentare Te imposte dirette 
sui grossi redditi e giungere ad 
escluderne alcune categorie più 
disgraziate, e per ridurre al mi
nimo le imposte di consumo. 

L'obiettivo del governo è tutto 
l'opposto. Esso ha cominciato con 
l'esonerare i < preziosi > dall'im
posta di consumo, e sta ora cer
cando di sottrarre ai comuni ogni 
facoltà di applicare le imposte 
dirette, per fasciar loro solo le 
indirette, c ioè quelle più antide
mocratiche. I grossi redditieri, in
fatti, vedendosi colpiti negli in
teressi p iù cari (che non sono pro
priamente quelli < spirituali », c o 
m e a m a n o far credere),- hanno 
pensato bene di girare l'ostacolo 
dei comuni popolari — dove non 
trovano più amici compiacenti, 
eome ai bei tempi — facendosi 
aiutare dal governo. E Ton. V i n o 
ni pare sia la persona p ia adatta 
ad ascoltare le Iagrimevoli la
mentele, perchè proprio Ini si è 
preso l'ingrato compito di - pro
gettare la legge che dovrebbe ac 
centrare tutte le imposte dirette 
In mano del governo centrale (do-
.Te tramite la D . C tutti i gino-
chetti di nn tempo tornano ad 
•ssere fattibili), lasciando ai c o 
muni • soltanto la possibilità di 
trarre ì loro fondi dalle imposte 
indirette. 

*<Ts t/„;\ fkì M :>. 'V* 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLE STRAGI DI SICILIA i m 
_ _ — _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ — — — — 

nega ogni spiegazione 
su Portella e la fine di Giuliano 

L'accusa di Berti, Guadaiupi e Nasi sulle complicità d. e. <*on 
il banditismo - Forte discorso di Fertandi contro la "milizia civile„ 

Messo alle strette da due in
terpellanze dell'Opposizione sui re
troscena del banditismo siciliano, 
Sceiba ha fornito ieri alla Came
ra una lampante riprova della im
possibilità, per il governo, di ri
spondere agli stringenti quesiti 
dell'opinione pubblica su questa 
bruciante questione, senza tradire 
responsabilità gravi e collusioni 
piobabilmente decisive tra gli uo
mini della D.C. e le forze della 
mafia e del banditismo, n ministro 
degli interni si è trincerato infat
ti nel silenzio e a tutte le doman
de poste dai compagni Berti e 
Guadalupi ha risposto con un so
lo argomento: sono questioni che 
riguardano la magistratura. L'at
teggiamento di Sceiba non ha sor
preso. E" 5tata una conferma. Ed 

di esprimere un verdetto e di tra
durlo nella scelta che essi faranno 
nelle prossime elezioni. 

Il dibattito si è iniziato con mez
z'oro di ritardo, alle 17, dopo la 
rapida app.ovazione di un disegno 
d; legge per la perequazione au
tomatica dei trattamenti di . quie
scenza. 

Per primo ha preso la parola il 
compagno socialista GUADALUPI e 
appena l'oratore ha cominciato ad 
accennare alle dichiarazioni di Pi-
sciotta sulla morte di Giuliano i 
democristiani si sono messi a in
terrompere in massa, con sordi 
brontoli!: «Tutto fa brodo, anche 
un osso... ». « Ma va là... ». « Non 
hai altro da dire? >. Ma quando 
Guadalupi si è addentrato con 
calma e sicurezza nel vivo della 

visti I democristiani allontanarsi 
zitti zitti dai loro banchi, o abbas
sare la testa sul fogli che avevano 
davanti fingendo di non sentire. 
come fanno gli struzzi quando han
no paura. Di tanto in tanto qual
cuno di loro, poi, ei è abbandonato 
a manifestazioni isteriche, come 
Tonengo il quale a un certo punto 
è saltato su. rosso come un gam
bero. a gridare assolutamente - a 
sproposito: « In Piemonte queste 
cose non succedono! ». 

Dopo aver messo in luce l'atteg
giamento ambiguo di Sceiba e le 
sue ritirate dopo che i banditi han
no cominciato a parlare, Guadalupi 
ha - dimostrato l'esistenza di un 
gruppo di mafiosi legati al tempo 
stesso ai banditi e, come informa
tori. al CFRB. Questi manosi hanno 

esso lascia ai cittadini ir compito questione, a poco a poco, si sono adempiuto alla funzione di colle-

LE niCHIARAZIUNl 111 TKKKAN1IVA Al, HNODIiSSO IH VITERBO 

l d. e. avevano promesso 
di liberarci dopo il 18 aprile 

Il luogotrnente di Giuliano dice di non 
dei mandanti della strage di Portella 

nomi ricordare i 
Il misterioso Corrao 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALI 
V I T E R B O , IO. _ " Finalmente 

tulio pedana di fronte al Pren
dente è giunto, nell'udienza dì 
questa mattina, Antonino Terrano-
va detto Cscaova. Il capotqtiadra 
attuto e capace, l'uomo indicato da 
Marinino come colui che dovrà ri
velare i retroscena della banda 
Giuliano, ha cominciato, nel bre
ve spazio della seconda parte del
l'udienza, la serie delle sue di
chiarazioni. L'accusa contro i man
danti della strage di ' Portello ha 
superato questa mattina i ristretti 
confini della lotta politica in Si
cilia, nei Quali era stata da molti 

bandito Terranova 

tenuta, ha direttamente investito la 
vita politica nazionale con una vio
lenta e precisa accusa contro un 
?irtifo. « Giuliano — ha detto 

erranóva — sostenne sempre di 
aspettare la liberazione e la vii-
torio. del partito della Democra
zia Cristiana e quando questa li
berazione non venne, sparò sui 
carabinieri, come rappresentanti 
di un governo che non mantene
va le sue promesse!». 
• -Fin dal principio del 1947 — 
ha proseguito Terranova — Giu
liano ' mi disse - che si dovevano 
fare le elezioni, quelle del 1948, 
e se la D.C. avesse avuto la c«t-

La legge Vanoai. quindi, ripor-
Imbba k cose al pmmto di nausea*' 

za o quasi, ristabilendo tutte le 
ingiustizie tributarie c h e per ( a d 
dietro hanno delizialo gli italiani. 
Ma c'è di p iù: molti comuni, c o 
me quello di Firenze, c h e aveva
no un bilancio disastroso nel 
1946, hanno raggiunto il pareggio, 
pur compiendo lavori : di - gran 
mole, proprio perchè hanno tratto 
i denari dalle tasche dei ricchi, 
e con quelli hanno sanato i « d e 
ficit » paurosi prima esistenti. La 
legge Vanoni sarebbe un colpo 
anche per i bilanci di tanti co^ 
munì, risanati dopo decenni di 
grave malattia. 

Perciò, il voto c h e i cittadini 
saranno chiamati ad esprimere tra 
breve non dovrà soltanto ricon
fermare o meno le Amministrazio
ni popolari o conquistare nuovi 
comuni al la democrazìa: dovrà 
essere nn giudìzio ed nn monito 
per coloro che, pur di salvare i 
propri egoistici interessi, sono 
disposti a mandare in rovina oggi 
i governi locali, domani la Na

zione intiera. 

torio, ' noi saremmo stati Uberi 

Q ualunque fosse stata il numero 
ei- reati da noi consumati a 

avremmo potute ritornare indi
sturbati alle nostre case. Se inve
ce la vittoria non fosse andata ai
ta D.C. noi tutti saremmo emigra
ti verso il Brasile». (Un anno in
tero di attività politica banditesca 
dunque, come prezzo della h'ber-
tà). -Dopo l'afiermazióne demo
cristiana del 18 aprite Giuliano 
chiese ai mandanti che- le promes
se venissero mantenute, ma costo
ro risposero che non potevano la* 
re altro, per noi. che farci emù 
orare. Fu allora che Giuliano de
cise delle azioni contro i carabi-

I nieri ». 
, Presidente: Ma che c'entravano 
i carabinieri? 

Terranova: Erano i rappresen
tanti di un governo che ci aveva 
promesso la liberta e non mante
neva le promesse e non so se tra 
coloro che avevano fatto queste 

: promesse vi fosse anche qualche 
alto ufìiciale dei carabinieri. 

Presidente: E allora, di fronte 
all'eventualità di sparare contro i 
carabinieri, voi che faceste? 

Terranova. Me ne andai con la 
mia squadra e cercai sempre di 

I evitare «contri con la forza pub-
j blica. 

Di fronte ad una cosà, precisa 
\informazìove deVa collusione poli
tica della banda Giuliano con il 

{partito governativo, anche Za Cor-
I te non può più fare a meno di 
[rivolgere all'imputato Guelfa do
manda che urae sulle labbra di 

[tutti i presenti. Tutti ricordano le 
dichiarazioni di Mannino ed aspet
tano, con il fiato sespaso la rispo
sta di Terranova. Solo Pam. Cri-
tafulli mantiene una colma - olim
pica, come se già sapesse che Ter
ranova avrebbe rinviato, astuta
mente, la domanda dicendo: «Giu
liano mi disse i nomi det man
danti, ma io nort li ricordo. Pro
metto però, se mi verranno a 
mente-, di riferirli subito all'Ec
cellenza Vostra ». 

-Chiedo, allora, all'imputato — 
interviene il prof. Satgiu della 
Parte Civile — se sa di un con
vegno nella sede del fronte anti
bolscevico in via Maqueda a PaVer-
mo, convegno tenuto poco prima 
della strage di Portella. al quale 
partecipò anche Giuliano ». 

Ma anche di questo Terranova 
mostra di non sapere nulla: evi
dentemente c'è qui qualcuno che 
ha interesse a far rimanere sospe
sa, sui mandanti, la spada di Da
mocle della denunzia 

Viste vane le domande in que
sta direzione, ti Presidente passa 
ad altro: -Terranova, Mannino mi 
ha detto che voi potete sapere eh» 
erano coloro che hanno preso par
te alla strage di Portella e indi
care invece coloro che sono in
nocenti. Che avete da dire m pro
posito?*. 

Terranova: Posto dire solo che 
alla strage non possono aver par
tecipato mio cognato Antonio Ter
ranova, Lo Cullo e i due fratelli 
Tinervia. Li conoscevo tutti e so 
che non hanno fatto nulla.' Quei 
giorno, poi, ' portavano leone da 
Montelepre « Partmico. Gaspare 
Pisciotta anche lui non Ci stato 

Presidente: Ma se proprio voi 
avete accusalo anche Gaspare Pi~ 
•ciotta,- spontaneamente e senza 
che nessuno re Io domanda*** ca
rne uno dei partecipanti alla strage! 

Terranova: Lo feci solo perche 
Pisciotta altrimenti si sarebbe di
menticato di noi, per costringerlo 
ad* essere solidale con gli altri in 
questo processo. Ma so che al 
tempo dei fatti era ammalato » 
non poti certamente intervenire. 

Con» questa, affli Binitene 

tamerte contraddittoria Terranova 
chiude -per ojjpi ti suo interroqn-
torio che proseguirà nell'udiènza' 
di domani. -' 

In precedenza era stato' inter
rogato Remo Corrao, un giovanot
to alto e robusto, figlio di un ric
co macellaio di Monreale. Corrao 
è forse il personaggio più miste
rioso del processo. E' l'uomo che 
ha avuto in mano i delicati com
piti di tramite tra l'emigrazione 
siciliana in America e la banda 
Giuliano. Corrac ha assunto una 
linea di difesa negativa, quasi ri
sentita, spieganìo con • larghi ge
sti al Presidente che lui non ave
va niente a che fare con Giuliano. 
Eppure la Jeep verde di Corrao 
ha fatto la sua comparsa nei lun
ghi dove Giuliano bazzicava • e 
sempre in relazione a troppo im
portanti eventi perchè la Corte 
possa < accettare la tesi difensiva 
dell'imputato. Egli non. sa nulla. 
Non conosce nessuno Sembra che 
*la vissuto sempre bendato. 

BENEDETTO BENEDETTI 

gamento con Giuliano e la sua 
banda e — più tardi — alla lor* 
liquidazione. Guadalupi ha citato 
I nomi o le iniziali di Gregorio 
De Maria, Paolo Marofta. Giuseppe 
Marotta, Z. S. — una donna — P;M.. 
M.B., tutti mantenutisi a lungo in 

COMIZI DEL P .C . I . 

OGGI 
PALERMO: Giancarlo Fajttta 
ALESSANDRIA: Celaste N*|trriIU 
MESSINA: Untarlo Torraciiì 

DOMANI 
RAGUSA: Giaacsrlo Pajctta 
RIMINI: Mario Moatagmaia 
PESARO: Giacoao Ferrari 
TERRACINA: Aldo Natoli 
CH1ETI: Albartiao Nasetti 
CESENA: Lniii Raggari 

DOMENICA 
FIRENZE: Pauairo Togliatti 
MANTOVA: Laigi Loago 
ASTI: Filtro Secckia 
SIRACUSA: Giancarlo Pajatta 
TORINO: Caletto Ntgarrille 
IMPERIA: Agoftiao Novella 
SAVONA: Agostino Novella 
BRESCIA: Teresa Noe* 
BRINDISI: Enrico Berlinguer 
VARESE: Ghueppo Alberganti 
BERGAMO: Antonio Banfi 
PAVIA: Laciano Roaugaoli 
PADOVA: Mario Aliente 
ADRIA: Cimento Berti 
UDINE o GORIZIA: Renso Leoni 
TREVISO: Davida Lajolo 
VICEK3A: Ottavio -Pastore 
PIACENZA: Renate Birosii 
MODENA: Fante Gallo 
AREZZO: Pietro Ingrao 
ASCOLI PICENO o TERAMO: Giu

liano Pajetta 
LATINA: Spero Gbedrai 

T r a s m l a s l o r y s e m p r a p iù 
t e n d e n z i o s o p a r l a c a m p a 

g n a e l e t t o r a l e d .o . 

I compagni Aldo Natoli, P ie 
tro Ingrao. Giancarlo Pajetta, 
Renzo Laconi. Brano Corni, hanno 
presentato alla Camera . la se
m e n t e ' Interpellanza rivolta al 
Presidente del Consiglio: 

« I sottoscritti interpellano h 
Presidente del Consiglio per co
noscere se consti al Governo 
l'Indirizzo sempre più tendenzioso 
che vanno assumendo l e tra-
«misslonl del l» Radio Italiana in 
questo periodo di campagna elet
torale; e se esso non ritenga suo 
inderogabile dovere Intervenire 
allo scopo di garantire a tutti 1 
partiti polìtici, per tutta la durata 
della campagna elettorale l'Im
piego, a condizioni ugnal i , d i 
questo strumento di propaganda 
H quale non può- e non deve ri
manere neanche parzialmente 
monopollo di Ann «ola parte p o 
litica, anene s e essa rappresenta 
le forze che sostengono II Go
verno attualmente In carica a. 

air [ndia 
Ieri Nehru ha annunciato, tra gli applausi del 

Parlamento indiano, che 55 mila tonnellate di 
grano sovietico sono in viaggio per aiutare l'In
dia in preda alla carestia e ricattata da Truman. 

Ricatto 
all'Europa 

Ieri il Senato americano 
ha posto il veto a qualsiasi 
commercio dei suoi satelliti 
con Paesi come l'URSS, la 
Cina e le democrazie popo
lari) minacciando misure di 
ricatto economico. 

I produttori siciliani do
vranno rinunciare ad espor
tare i loro agrumi in URSS? 

Chi vuole libertà di commercio 
con tutti i Paesi voti contro il 
governo asservito agli americani 

NONOSTANTE LA VOLONTÀ' OCCIDENTALE DI SABOTARE IA CONFERENZA 

Àncora una volta Gromiko 
apre prospettive di accordo 

11 sostituto sovietico propone che i punti su cut non vi 
accordo vengano discussi in entrambe le formulazioni 

contatto con il colonnello dei cara
binieri Giacinto Paolantoni che — 
nonostante fosse stato trasferito 
dai comandi — rimaneva a svol
gere ambigue funzioni in Sicilia. 

Sull'esecuzione materiale della 
uccisione di Giuliano l'oratore si 
è quindi soffermato per escludere 
nel modo p'ù assoluto che Giulia
no abbia potuto uscire vivo dalla 
casa De Maria e per- sottolineare 
la significativa scomparsa dai re
ferti giudiziari della canottiera 
che Giuliano portava 'quella not
te e che — ai fini di una perizia 
medico-legale ' — sarebbe servita 
a dare testimonianza più sicura 
(contlnnn la • . pagina 7. colonna) 

e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
- PARIGÌr-ty-r '—-Un • altro passo, 
tendente a concludere la conferen
za di Palazzo Rosa con uri accordo 
che permetta ai quattro ministri 
degli esteri di riunirsi al più pre
sto, è stato tatto oggi dal delegato 
sovietico, Gromiko. 

Per la seconda volta in pochi 
giorni, l'URSS apre la prospettiva 
di una conclusione positiva e rapi 
da dei lavori che i quattro sostituti 
conducono da più di due mesi nel
la capitale francese. Gromiko ha 
accettato che i punti.su cui non è 
stato ancora raggiunto un accordo 
totale vengano sottoposti ai quat
tro ministri in formula doppia, 
quella patrocinata dai tre occiden
tali e quella sostenuta dalla delega
zione - sovietica. Egli ha - accettato 
cioè, con. alcune correzioni, anche 
il secondo dei tre progetti che gli 
occidentali gli avevano • sottoposto 
più di una settimana fa; una volta 
di più spetta ai tre, che hanno 
respinto un primo gesto concilia
tivo fatto da Gromiko alcuni gior-

ESTESA OPPOSIZIONE ALLE MISURE ANTICOSTITUZIONALI DEL GOVERNO 

Tutti i sindacati degli statali 
difenderanno il diritto di sciopero 

Anche la C.LS.L. condanna i progetti liberticidi di De Ga-
speri - 11 governo disposto a discutere, ma su basi limitate 

Oggi torna « riunirsi 11 Consi
glio dei Ministri per continuare lo 
esame della famigerata legge an
tisciopero, mentre le Organisza
zioni sindacali si preparano ad in
contrarsi al fine di stabilire l'ul
teriore «volgimento dell'agitazione 
d*i pubblici dipendenti. 

Rimane preminente, nell'atteggia-
memtp del governo, l'ostinato pro
posito ' di cancellare il diritto di 
sciopero dei : dipendenti pubblici. 
Su questo punto, pero, si sono pror 
filati i pericoli più gravi per la 
consorteria ministeriale, le cui fa
ziose illegali misure hanno deter
minato un Interessante conflitto 
nell'ambito stesso della maggioran-

parlatnentare, mentre, come è 
noto, anche il Consiglio di Stato 
è intervenuto con una sentenza 
che contraddice il punto di vista 
del governo. 

D'altro canto gli «tessi satelliti 
della D.C. hanno avanzato allar
mate riserve • sull'opportunità di 

il diritto di sciopero, coma si de
sume da una nota della «Voce» 
e da un articolo dell'organo sara-
gattiano. A questo proposito, par
ticolarmente significativo è il co
municato diramato ieri dalla CISL 
che si oppone nettamente a «ogni 
intervento legislativo che limiti il 
diritto del lavoratore del pubuli-
co impiego a ricorrere 'all'asten
sione dal lavoro» e respinge ei-
tresi « l a discriminazione fatta dal
la presidenza del Consiglio nel vn 
lutare ** fiduciosa e corretta " la 
non partecipazione allo sciopero e 
''grave ed facomprenfiva - la 
partecipazione». Con questo inter
vento della CISL, tutte la orga
nizzazioni sindacali hanno preso 
posizione contro l e farneticazioni 
anticostituzionali del governo e 
pertanto s* e rinsaldato il fronte 
di combattimento de i pubblici di
pendenti. 

Facendo H ponto sugli sviluppi 
della situazione la segreteria della 

precludere a i ' pubblici dipendenti C . G X i s dopo avere espresso il suo 
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Il dito nell'occhio 
Parieote) 

Vn inviato det G fornaio «"Italia de
scrive a fosche tinte la angosciosa vita 
di Prato E la riassume in nn titolo: 
0 Carabinieri e polizia pochi contro 
1 Noni». Dai dee •* deve dedurre 
che la ette è angosciosa, semmai. 
per carabinieri e polizia, costretti 
a comportarsi in modo noe. det tatto 
conforme alle aspirazioni detta po
polazione. «SI aggiunga anche — 
dice U Giornate d'Italia — che nean
che n farlo apposta la caserme del 
carabinieri, vecchio e cadente edi
ficio, confina con la Casa del Po
polo. sede di sone dei Partita co
munista». Che fere? Un cambio, 

et 

Ma Ci m pia: «H prrleoJ* • 
coni grave che molti, a Prese. < 

- - - , «h sulla convenienza 
stitatre nella caasraia una _ 
•corta di armi e munizioni ». Attera 
fi perieete ne* è 
et asma, mena et! sette fi ctceftie 
tff 

«La Assemblea dot Consiglio di 
Europe, respingendo la proposta La 
Malfa ha perso una ottima occasione 
per mettersi in primo pinne come 
organismo della politica 
Dalla Voci ~ 

compiacimento per LI fatto che le 
organizzazioni • sindacali di ogni 
corrente, compresa l'Associazione 
dei funzionari direttivi, hanno 
espresso la volontà di opporsi a 
ogni attenuto contro il diritto di 
sciopero ha espresso la certezza 
che «l'unità di fatto raggiunta da 
tutti i lavoratori sulla salvaguar
dia assoluta di questo loro diritto 
fondamentale permetterà di sven
tare ogni attentato ai diritti co
stituzionali del popolo lavoratore 

La Segreteria confederale, ha 
nuovamente dichiarato : di esatre 
d'accordo con • le altre organizza
zioni sindacali di discutere col go
verno le richieste di miglioramenti 
economici dei dipendenti pubblici 
senza che siano avanzate pregiu
diziali di sorta. In tal senso la 
CGXI*. e il comitato di coordi
namento, hanno inviato una let
tera urgente al Presidente del 
Consiglio e ai ministri competenti. 

Si è appreso infine che De Ga-
speri .ha risposto ieri alle lettere 
della CLS.I» e dell'UJX., dichia
randosi pronto a una «ripresa di 
contatti». La base di trattative che 
fi presidente del Consiglio prospet
ta, nella sua risposta, si limita tut
tavia alla questione della scala 
mobile, * ignorando totalmente la 
richiesta di aumenti che costruii-
«ce uno dei ponti cardinali delle 
rivendicazioni dei pubblici dipen
denti, cosi eome l e hanno avanzate 
la tre Confederazioni e l sindacali 

L/apertara a coi II go-
• stato costretto dalla com

pattezza • dalla f o n a dei pubblio 
dipendenti non pnò considerarsi, 
pertanto, a causa del suol limiti 
un contributo serio alla soluzione 
del problema. 

De Gasperi ha Incaricato 11 mi
nistre dal Lavoro di convocare al 
pia preste-la 

ni or sono, di dire se vogliono o no 
che i quattro ministri si riuniscano. 
" Nersuolurigirintèrveiito-ì l i oggi 

il delegato sovietico ha fatto innan
zitutto un bilancio delle due poli
tiche che si contrappongono nel 
mondo, e che sono apparse anche 
in ogni fase di questa conferenza. 
Una di queste politiche, quella del
l'Unione Sovietica, ha come scopo 
il consolidamento della pace e lo 
sviluppo dei legami politici ed eco
nomici " tra i popoli. • 

Ma vi è un'altra politica — ha 
detto Gromiko — quella seguita 
dalle tre potenze occidentali: essa 
tende alla costituzione di blocchi 
militari e politici, alia corsa agli 
armamenti, alla creazione di basi 
aggressive in ogni parte del mondo. 

La- riduzione delle forze armate 
delle grandi potenze — ha conti
nuato* Gromiko — è un provvedi
mento indispensabile per la salva
guardia della pace: essa porrebbe 
fine alla corsa agli armamenti, ar
recherebbe un reale sollievo ai po
poli, oppressi dallo schiacciante far
dello delle spese militari, e per* 
metterebbe di migliorare realmente 

l>i rapporti fra Stati Uniti, Untone 
Sovietica, Gran Bretagna e Fran 
d a . Perciò fin dall'Inizio della riu 
nione di Palazzo Rosa l'URSS ha 
proposto che questo problema tos
se incluso nell'ordine del giorno 

Ciò nonostante i tre —• ha osser
vato il delegato sovietico — non 
hanno mutato posizione: essi hanno 
ratto capire chiaramente che i loro 
governi non hanno alcuna inten
zione di ridurre i loro armamenti 
né di instaurare un serio controllo 
internazionale 

La stessa cosa è avvenuta — ha 
sottolineato Gromiko — per il Pat
to Atlantico e per l e basi . mili
tari americane, sparse nel mondo. 

Gli occidentali hanno rifiutato 
sempre che tali questioni fossero (*-** 1 «tornali da • a pM 
discusse, bell'ordine del giorno ac- lae ed a Ore za per gleraaS da 
cenato oggi da Gromiko questi due « pagine. 
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punti — riduzione degli armamenti 
e.patto atlantico — devono essere 
evocati; ma, -siccome;-ùon, vi ò r t o 
cordo, per la riduzione degli arma* 
menti si elencheranno le due for
mule, quella sovietica e quella dei 
tre, e per il patto atlantico e le 
basi militari si introdurrà un punto, . 
che figurerà come proposta dalla 
sola Unióne Sovietica, e respinto 
dai tre. Su tutti gli altri problemi. 
per cui l'accordo è stato raggiunto, 
ci sarà formula comune. , 

L'esauriente esposizione del de» 
legato sovietico e le sue concilianti 
proposte sono state accolte con fred
dezza e imbarazzo dai tre, i quali» 
pur respingendo l'offerta che ve 
niva fatto loro, hanno precisate 
che si trattava solo di una risposta 
preliminare. 

Il francese Parodi ha preteso che 
il passo di Gromiko non era fatto. 
«con intendimento di conciliazione». 
l'americano Jessup ha preso le d i - . 
tese del patto atlantico, dichiaran- . 
do che è un «trattato difensivo », 
concluso sotto l'egida dell'ONU 
(sic). Egli ha avuto quindi l'impu
denza di chiedere a Gromiko «e 
l'URSS vuole realmente la conte. 
renza a quattro, al che LI delegato 
sovietico ha risposto che quella do* 
manda è senza senso, perchè è 
stata l'URSS che ha proposto l a . 
conferenza. -

OHI SEPPE B O P F A : . 

. - ; • * • - • ' ? • . - < • 

Annientato di 5 lire 
il prezzo dei giornali 
A partire da mereoledì peecatsae 

e i la seguite ad accordi .{aterve* 
aatJ tra gli Editar! e U CeatJtate 
tatemhifstertale Pressi, H presse 
del «ternati sarà periate a tire t i 

Statali o cannoni ? 
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